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584 ANNALL ® Draras;

zione probabilmente di Dauferio- e de’fuoi Figliuoli. Perciocche
avendo Radelgifo fpedito un certo Adelmario, o Ademario, a Sa-
lerno, per guadagnare e ricondurre effo Dauferio alla fua ubbidien-
za, non folamente nulla fece di quefto, ma fegretamente unito-
fi con eflo Dauferio e co i Salersitani, manipolo una folenne bur-
la allo fteflo Radelgifo. Cioé I’invitd a ven'r fotto Sulerno, fa-
cendogli credere di aver difpofte le cofe in maniera, che gli fareb-
be facile il prendere la Citta. V’ando Radelgifo con un picciolo
efercito, e fi attendo fuori di Salerno; ma eccoti all’improvvifo
ufcir di Salerno il medefimo Adelmario co i Figliuoli di Dauferio,
e col Popolo, e cosi fieramente dar addoflo a 1 Beneventani, che
ne uccifero molti, e gli altri ebbero bifogno delle gambe. Radel-
Fifo fteflo ebbe per grazia di poterfi falvar colla fuga, avendo
afciato un ricco bottino a i Salernitani, alle porte de’quali non
gli venne piu voglia d’andar a picchiare. Forfe quefto fatto non
appartiene all’Anno prefente.
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